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Creare momenti di incontro e di confronto fra studiosi rappresenta un momento fon-
damentale della ricerca e della valorizzazione, due delle funzioni assegnate, accanto a quel-
la della conservazione, dal Codice dei Beni Culturali, ad una realtà complessa e articolata 
come il museo.
Negli ultimi anni i convegni organizzati dalla direzione Musei d’Arte e Monumenti han-
no spaziato da temi squisitamente storico-artistici ad argomenti tecnici e gestionali fi no a 
proposte di sviluppo della rete museale. Promossi dall’Assessorato alla Cultura del Comune 
di Verona con università, enti, associazioni, aziende eccellenti nei diversi ambiti, questi hanno 
rappresentato delle straordinarie occasioni di confronto, di crescita culturale e di diff usione 
della conoscenza non solo su soggetti specifi ci, ma anche della nostra realtà museale.
Nel caso particolare, il Seminario di Studi che si è tenuto il 6 maggio 2011 a Castel-
vecchio ha rappresentato il momento conclusivo di un percorso di ricerca che, proposto dal 
Museo e generosamente fi nanziato dalla Fondazione Cariverona, ha coinvolto la direzione 
Musei d’Arte e Monumenti, la Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto e le Uni-
versità di Verona e di Milano, che hanno anche messo a disposizione informazioni inedite.
La giornata era focalizzata sull’Iconografi a rateriana, rara e preziosa immagine che ci 
restituisce la città quale era nell’alto medioevo, e alla quale noi Veronesi siamo aff ezionati 
perché, come la statua di Cangrande o l’Arena, rappresenta un elemento identifi cativo del 
nostro comune immaginario. È un’immagine cara e amata che siamo abituati a ricono-
scere perché ripetuta infi nite volte nei contesti più vari. Nel convegno ci si era proposti di 
penetrarne i segreti alla luce di quanto la ricerca storica e archeologica in continua evo-
luzione ci permettono di sapere, cioè ben più di quanto sapessero gli studiosi del passato 
che l’hanno esaminata.
Proprio perché siamo consapevoli di quanto sia importante che le conoscenze riguar-
do all’Iconografi a rateriana vengano divulgate, come Assessorato alla Cultura-Direzione 
Musei d’Arte abbiamo voluto pubblicare rapidamente gli atti del convegno e vorremmo 
mettere a disposizione del pubblico una mappa digitale basata sull’Iconografi a.
Il più vivo ringraziamento va alla Fondazione Cariverona, che ha sostenuto il progetto 
fi n dall’inizio, agli studiosi referenti, Giuliana Cavalieri Manasse, Tiziana Franco, Silvia 
Lusuardi Siena, Gian Maria Varanini, per il loro vasto e appassionato lavoro. Alla Direzio-
ne del Museo di Castelvecchio, Paola Marini, Ettore Napione, Antonella Arzone e Denise 
Modenesi l’apprezzamento per l’impegno meticoloso e continuo.
PRESENTAZIONE
8Siamo anche riconoscenti per l’apporto che i più giovani ricercatori, Francesco Cappiot-
ti, Silvia D’Ambrosio, Maria Laura Del Piano e Dario Gallina hanno fornito con il loro en-
tusiasmo in questi anni. La riuscita della giornata di studio è stata dovuta anche agli illustri 
moderatori, Xavier Barral ì Altet e Gian Paolo Marchi, e agli altri relatori, Maria Clara Ros-
si, Fabio Coden, Margherita Bolla che, in un ulteriore approfondimento delle loro ricerche, 
con i loro saggi ampi e documentati, hanno permesso la realizzazione di questo libro.
 Erminia Perbellini
 Assessore alla Cultura
PRESENTAZIONE
Questo volume raccoglie gli atti della giornata di studi dallo stesso titolo tenutasi il 6 
maggio 2011 nella Sala Boggian del Museo di Castelvecchio. Il seminario, aperto al pub-
blico, ha costituito un importante momento di approfondimento, confronto e diff usione 
su L’immagine di Verona nell ’anno Mille, dove l’Iconografi a rateriana occupa un ruolo cen-
trale. La ricerca era stata concepita inizialmente come una specifi ca sezione veronese entro 
una più vasta indagine dedicata alla Francia Media, frutto di un’auspicata collaborazione, 
resa possibile per il tramite di Xavier Barral i Altet e Giovanna Valenzano, fra i Musées 
royaux d’Art et d’Histoire di Bruxelles e i Musei Civici di Verona, che avrebbe dovuto go-
dere di fondi della Comunità Europea e che non andò purtroppo a buon fi ne per diffi  coltà 
organizzative del museo belga.
A partire dal 2007, l’attuale progetto è stato cofi nanziato dalla Fondazione Cariverona e 
dal Comune di Verona ed è stato realizzato con la collaborazione dell’Università di Verona e 
della Soprintendenza Archeologica del Veneto, con la supervisione di Tiziana Franco, Gian 
Maria Varanini, Silvia Lusuardi Siena e Giuliana Cavalieri Manasse, con il coordinamento, 
presso la Direzione Musei, di Denise Modonesi in una prima fase e di Ettore Napione e 
Antonella Arzone nelle fasi centrale e conclusiva. Francesco Cappiotti, Silvia D’Ambrosio, 
Maria Laura Del Piano e Dario Gallina hanno profi cuamente prodotto i materiali prelimi-
nari e una serie di ‘schede’ destinate a confl uire in un supporto multimediale che arricchirà 
in maniera signifi cativa la prima sala del nuovo percorso museale del Museo degli Aff reschi 
«Giovanni Battista Cavalcaselle» in avanzato allestimento e di prossima apertura, contri-
buendo a farne uno dei poli di un museo della città diff uso in più sedi.
In rappresentanza della Biblioteca Capitolare di Verona che conserva l’esemplare set-
tecentesco superstite dell’Iconografi a rateriana, è intervenuto monsignor Alberto Piazzi 
(testimoniando anche il ruolo delle ricerche sul vescovo Raterio di Monsignor Dario Cer-
vato), mentre Gian Paolo Marchi ci ha gratifi cato di una sua ricognizione introduttiva.
La pubblicazione si ricollega ai fervidi studi su Verona nell’alto Medioevo che soprat-
tutto negli anni Ottanta e Novanta del Novecento hanno raggiunto nella nostra città ver-
tici di eccellenza non solo in ambito nazionale. Ricordiamo gli scavi della Soprintendenza 
Archeologica nel cortile dell’ex Tribunale pubblicati da Peter Hudson; poi almeno fonda-
mentale il volume Il Veneto nel Medioevo: dalla Venetia alla Marca veronese, a cura di Andrea 
Castagnetti e Gian Maria Varanini, Banca Popolare di Verona, 1989 e ancora le ricerche 
di Cristina La Rocca, culminate nella monografi a Pacifi co di Verona: il passato carolingio 
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nella costruzione della memoria urbana del 1995, che tanto ha animato la discussione sull’età 
carolingia (si veda ad esempio l’articolo Per un restauro della biografi a di Pacifi co, humilis 
levita Christi di Gian Paolo Marchi del 2002). A quella intensa stagione partecipò anche 
il Museo di Castelvecchio, con il catalogo del 1989 Materiali di età longobarda nel veronese, 
a cura di Denise Modonesi e della stessa Cristina La Rocca.
Il fatto che, nonostante le innumerevoli novità apportate dai contributi raccolti in que-
sto volume, le opinioni sulla funzione, commissione e datazione dell’Iconografi a rateriana 
rimangano contrastanti nulla toglie all’importanza e alla rarità di quel prezioso documento 
e alla suggestione straordinaria che, almeno dal XVIII secolo, esso continua ad esercitare 
sull’immaginario anche dei non addetti ai lavori, come hanno dimostrato varie testimo-
nianze spontanee nel corso del convegno.
Ringraziamo dunque vivamente tutti coloro che hanno reso possibile e realizzato que-
sto progetto, rinnovando un particolare apprezzamento allo speciale sostegno alla ricerca 
scientifi ca anche in campo umanistico garantito da Fondazione Cariverona con straordi-
naria lungimiranza, sensibilità ed effi  cacia.
 Paola Marini
 Direttrice Musei Monumenti
 del Comune di Verona
